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DISCHI. L’ultima accattivante produzione delleSorelle difuturisticamemoria, è uninseguirsi dicitazioni erichiami

LeMarinetticavalcanoil ’900
Grandifirme,classeenostalgia

CONCERTI.L’organista edirettore d’orchestraEnrico Zanovelloha recuperatointeressantipartituredall’archiviodel ConservatorioPedrollo

RivivelamusicadiGellioBenvenutoCoronaro

CHIERA.NatoaVicenzanel 1863, sidedicòalconcertismo dilivello internazionale anchecome pianista. Morì nel 1916

DirettoreeoperistaapplauditoinEuropa

Unconcerto monografico oggialle 18alCanneti

DaPitigrilli eBoccasile, “Signorine
Novecento” deltrio entravesti
proponein14 brani ilmegliodel
secoloscorso. Lescanoin testa

VICENZA

Enrico Zanovello, organista,
direttore d’orchestra e docen-
te del conservatorio Pedrollo
propone un nuovo incontro
con la musica vicentina. Dagli
archivi della biblioteca del
conservatorio escono le pagi-
nemusicalidiGellioBenvenu-
to Coronaro, compositore vi-
centino ottocentesco. Una se-
lezione dei suoi lavori, per ar-
chi, voce, organo, coro sarà
propostaoggialle18all’audito-

rium Canneti di Vicenza. In
programma musiche tratte
dal fondo musicale della bi-
blioteca del Conservatorio fra
cui il Quartetto per archi, un
Madrigale a 5 voci, alcune Ro-
manza per canto e pianoforte,
una Toccata per organo e la
PreghieradellaSeraper l’inso-
lito organico di pianoforte, or-
gano e archi.
Il concerto vedrà impegnati

alcunidocentidelConservato-
riodiVicenza: ilsopranoElisa-
betta Tandura, il pianista Fer-
nando Scafati, il violista Davi-

de Zaltron, l’organista Enrico
Zanovello.Partciperàilviolini-
sta Giovanni Guglielmo che
conEnricoZanovellodapiù15
anni condivide molti concerti
ed incisioni discografiche.
«Datempod’anni-spiegaZa-

novello - sto conducendo una
ricercavoltaavalorizzarealcu-
nicompositoridelnostroterri-
torio vicentino. Ne è scaturita
una serie di Cd, con trascrizio-
ne e pubblicazione delle parti-
ture, di cui una prima collana
ha visto l’incisione su impor-
tantiorganistoricidelVicenti-

nodipaginedicompositorivi-
centini dell’800 come France-
sco Canneti, Felice Bregozzo,
Domenico Cimoso e Giuseppe
DallaVecchia.Unasecondase-
rieincollaborazioneconilvio-
linista Giovanni Guglielmo ha
visto l’incisione di tutta l’ope-
ra per violino e orchestra e di
sonate per organo di altre due
glorievicentine come i violini-
sti-compositori Gaetano, nato
a fine ‘600, e Giovanni Mene-
ghetti -1731-1794,figliodelpre-
cedente. L’ultimo lavoro si è
concluso con l’incisione del
Requiem per coro maschile e
organo di Francesco Canneti -
Vicenza 1807-1884 -ritenuto

dall’autore stesso la sua opera
più importante».
«Fra gli autori che meritano

unpostodi riguardonelpano-
rama musicale vicentino - so-
stiene Zanovello - spicca la fi-
guradiGellioBenvenutoCoro-
naro, 1863-1916) La biblioteca
del Conservatorio di Vicenza
custodiscevarie sueopere, pa-
gine di musica che mostrano
uncompositoredi sicurovalo-
realqualesidaràilgiustorico-
noscimento attraverso una
concerto monografico ed una
incisionediscograficaperl’eti-
chetta Discantica di Milano
che curerà una distribuzione
internazionale».f

Stefano Girlanda

Quattordicicanzonidascandi-
re lungounsecolo, ilNovecen-
to. Un secolo definito breve
mainrealtàsterminato, tant’è
che a tutt’oggi non pare anco-
ra intenzionatoafinire.È il se-
colo - lo ricordava inun saggio
di qualche anno fa Marcello
Veneziani - ha consumato più
storia,piùideologia,piùtecno-
logie di ogni altro.
È infatti il Novecento il seco-

lo delle rivoluzioni comuniste
e fasciste; il secolo che ha rivo-
luzionato le comunicazioni
(Marconi) e l’energia atomica
(Fermi)maancheilsecolodel-
ledisillusionialtrettantogran-
diose. È il secolo la cui prima
metàèpassata all’insegnadel-
lemagnifichesortieprogressi-
ve dell’umanità, e la seconda è
trascorsa a raccogliere i cocci
del disincanto. È il secolo in
cui sono cresciute a dismisura
sia la speranza di vita dell’
umanità, favorita dal benesse-
rediffuso, sia leminaccedian-
nientamento, distruzione e
morte.
Il secolo di laboratori politici

che in Italia hanno avuto sede

primaria, dell’edonismo. Il se-
colo delle contraddizioni, del
rosso e del nero, del fascio e
del martello, delle feste, della
farina, della forca.
Un secolo terribile ma a suo

modo unico nel saper sempre
proporre alternative al peggio
e inventarsi incrollabili spe-
ranzedivariesfumatureegra-
do. Il secolo dellearti. Il secolo
chesapevaancheintonaremo-
tivi allegri illuminando i mo-
mentibui.
Questo e tanto altro ancora è

stato(edè...) ilNovecento,edè
qui che entrano in gioco le So-
relleMarinetti, il trio en trave-
sti che ha in Andrea Allione
(Mercuria) una meritevole
componente vicentina. Dopo
tre anni di tour teatrale, dopo
l’esperienza sanremese al se-
guito di Arisa con Malamore-
no (e garbate stoccate polemi-
chea unmaleducatoe stonato
PippoBaudo),eccoleallorose-
condo album: “Signorine No-
vecento”, già. Prendendo in
prestito l’idea da Signorina
Grandi Firme - bella e ironica
canzone di Bracchi e D’Anzi,
presente nel disco uscito po-
chigiorniaddietroperlaP-Nu-
ts e distribuito dalla Warner

Italia, «i riferimenti - spiega il
produttoreGiorgioBozzo,“pa-
dre” artistico delle futuristi-
cheScintilla,TurbinaeMercu-
riaMarinetti -sonodaunapar-
te le “signorine grandi firme”
disegnate da Boccasile sulle
copertine della celebre rivista
fondata da Pitigrilli negli anni
Venti e che nel corso delle se-
conda metà dei Trenta furono
un modello per le ragazze ita-
liane che aspiravano a indi-
pendenzaemodernità;dall’al-
tra lo “stile Novecento” che di
quella moda fu ideale manife-
sto».
Quattordici sonoallora ibra-

ni originali contenuti nel di-
sco. Come certificato dal Dna
deltrio, leLescanosonolastel-
la polare che guida Scintilla,
Turbina e Mercuria: al loro re-
pertorio racchiuso fra il 1936 e
il 1941 le Marinetti si rifanno
con il fondamentale contribu-
to dell’Orchestra Maniscalchi
diretta da Christian Schmitz e
conlacollaborazione,perilco-
ordinamento e la preparazio-
ne della sezione fiati, di Adal-
berto Ferrari. Troviamo per-
ciò il foxtrot Danza con me del
1939firmatodaRastellieScio-
rillieincisodalleSorelleLesca-
noconl’OrchestraCetradiPip-
po Barzizza (brano all’epoca
definito“ultramoderno”); ilci-
tato Signorina Grandi Firme,
fox firmato Bracchi e D’Anzi
nel 1938; Il gatto in cantina di
Salerno (Nisa) e Casiroli del
1941 inciso con l’Orchestra da
ballodell’EIARdiCinicoAnge-

lini; Streghe del 1939; Vado in
Cinaetornodel ’38,pezzoafir-
maMascheronieMarioBona-
vita detto Marf; la famosa Ma
perchè, traduzione firmata da
Mario Valberga del classico di
Cole Porter Love for Sale del
1930; Il maestro innamorato
di Pagano, Nisa e Liman
(1938). Ma c’è naturalmente
tanto altro, a partire da Dove e
quando, 1937, della coppia

d’oro della canzone da musi-
cal statunitense Richard Rod-
gers e Lorenz Hart, nonchè Il
Treno della neve, traduzione
di un classico dell’Orchestra
di Glenn Miller Chattanooga
Choo Choo.
Tralasciamoqualcosinamaè

impossibile non soffermarsi
suLiebes Kleines Fräulen, una
sorta di emblema di quei tem-
pi: èunallegro foxcheporta la

firma di Schulz Tonnecker e
Eugen Henkel, quest’ultimo
sassofonista e clarinettista di
origineebraicafraipiùimpor-
tantidellaGermania jazzanni
Trenta.Ironiadellasorte,mili-
tò per qualche tempo con
Charlie & His Orchestra, la
band di Lutz Templin voluta
da un certo Goebbels per fini
propagandistici. Poi, arrivaro-
no le leggi razziali.Edel resto -

ma questa è una storia tutta
italiana - dopo aver affrescato
Signorine Grandi Firme, il no-
stro Gino Boccasile divenne
pubblicitario firmando splen-
didi e al tempo stesso tragici
manifestidellaRepubblicaSo-
ciale nel biennio 1943-1945.
Nella musica e nella vita, an-
che questo è stato il Novecen-
to.f
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EnricoZanovello

Nel 1893 vinse il concorso
Sonzogno per un atto
unico, definito dalla giuria
“il mago della musica”

RASSEGNE. Pedrollo

Dedicato
aProkofiev
conVarusio
elaKukleva

Lacopertinadeldisco delleSorelle Marinetti, SignorineNovecento

LeSorelle Marinetticon Charles Schmitz dell’Orchestra ManiscalchiAndreaAllione, in arteMercuria, ilvicentinodeltrio entravesti

Vittorio Bolcato

Gellio Benvenuto Coronaro
nacque a Vicenza il 30 novem-
bre 1863 da Luigi Coronaro e
daAnnaCattaneo.Erail terzo-
genito di quattro figli: come i
suoi fratelli Antonio (29 giu-
gno1850-24marzo1933)eGa-
etano (18 dicembre 1852 - 5
aprile1908)fuavviatoallostu-
dio della musica da Francesco
Canneti.

A 9 anni era già organista ri-
chiestissimo nelle chiese vi-
centineea13annifuapplaudi-
todirettoredel “BarbierediSi-
viglia” nel teatro di Arzigna-
no. A 15 anni praticava il tea-
tro facendo il maestro sostitu-
to dei cori ed ebbe la soddisfa-
zione di vedere pubblicata a
Venezia dall’editore Zandiri la
sua prima composizione:
“L’Orfanella”, romanza per so-
pranoepianoforte sutestodel
conte Antonio Balbi.
Desiderando perfezionare la

sua formazione musicale in
conservatorio, ma non dispo-
nendo di mezzi finanziari, nel
1882a17anni,grazieadalcuni
benefattorieadunsussidioan-

nuoaccordatoglidall’Ammini-
strazione Comunale di Vicen-
za,potèentrarenelLiceomusi-
calediBologna,dovefuallievo
dei maestri Federico Parisini,
AlessandroBusieLuigiManci-
nelli. Il 24 giugno 1883, al ter-
minedell’annoaccademico,ri-
cevette il “GranPremioincon-
trappunto e composizione” e
l’anno successivo, sempre a
Bologna, conseguì il diploma
inpianoforte.
Conclusi gli studi, intraprese

una brillante carriera di con-
certista pianistico esibendosi
a Nizza, Cannes, Montecarlo,
Marsiglia, Parigi e in altre cit-
tà, stringendo amicizia con
personaggi del calibro di An-

ton Rubinstein, Jules Masse-
net, Franz Liszt, Johannes
Brahms, Hans von Bülow, e
Hans Richter.
La sua attività di direttore

d’orchestra iniziò nel 1884
quando, per dirigere la sua
“Sinfonia Georgica” in pro-
gramma per la Società Felsi-
nea di Bologna, il maestro
Mancinelli gli cedette la bac-
chetta.Lasinfoniafuriprodot-
ta al Liceo musicale di Bolo-
gna dove ottenne grande suc-
cesso tanto da essere subito
rieseguita. Nel 1893 Gellio
Benvenuto Coronaro si aggiu-
dicò con “Festa a Marina” il
terzo Concorso indetto dal-
l’editore Edoardo Sonzogno

per un’opera in un atto, la giu-
ria era composta da Amintore
Galli, Giovanni Bolzoni e Rug-
gero Leoncavallo. L’opera ri-
spettava compiutamente il
pensiero della commissione,
tanto che Galli, definì il vinci-
tore“ilmagodellamusica”.Do-
po la première italiana al Tea-
tro la Fenice di Venezia ebbe
replichetrionfali indiversitea-
tri italiani e stranieri: fra que-
st’ultimi, notevoli i successi di
Graz, di Vienna, di Francofor-
teediBerlino.Nello stessoan-
no (1893), a Messina, fu rap-
presentatalasuaoperetta“Mi-
nestrone napoletano”. Il favo-
re che l’operetta incontrava
agli inizi del XX secolo conta-

giò anche Coronaro che com-
pose il suo “Bertoldo” l’astuto
esciancatopersonaggiopopo-
lareitaliano(librettodiMauri-
zio Basso). L’operetta, diretta
da Adriano Battaglini, fu rap-
presentata nel 1910 al Teatro
LiricodiMilanoefuapprezza-
ta per “la profusione di musi-
ca, buona musica, ricca di me-
lodia suggestiva, italiana...”.
Un pubblico nel quale furo-

nofurononotatiGiacomoPuc-
cini e il compositore vicentino
Giacomo Orefice, decretò il
successovivissimodel“Bertol-
do”; il maestro non aveva ab-
bandonatoinoltre lasuaattivi-
tà di organista, esibendosi in
concerti e componendo una
decina di pezzi per organo.
Gellio Benvenuto Coronaro
morì a 53 anni a Milano il 16
luglio 1916.f
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Sarà una serata particolare
quella di oggi per il quarto ap-
puntamento della rassegna di
musicarussa"AdEstdellamu-
sica".
OggisitornaallaSalaConcer-

tidelConservatorio"A.Pedrol-
lo". La serata, con inizio alle
20,30, è dedicata ad uno dei
più geniali compositori russi,
Sergej Prokofiev e si aprirà
conlasonataop.119indomag-
giore per violoncello e piano-
forte eseguita dal violoncelli-
sta Massimiliano Varusio e da
Natalia Kukleva al pianoforte.
La Sonata per violoncello è

unadelle composizioni più lu-
minoseepotentidell'interore-
pertorio mondiale per questo
strumento.
Sembra che la prima reazio-

ne all'opera sia stata annotata
neldiariodelcelebrecomposi-
tore russo Nikolaj Mjasko-
vskij: «Ieri Rostropovich e Ri-
chterhannosuonatoinpubbli-
co la Sonata per violoncello di
Prokofiev; è una composizio-
ne strabiliante, di prima clas-
se».
Siproseguiràcon laproiezio-

ne diun film storicoper la cul-
tura russa, "Aleksandr Ne-
vskij" di Sergej M. Ejzen•tejn
ilqualesegnòun'intensacolla-
borazione tra il regista e Ser-
gej Prokofiev che ne curò le
musiche.Sottotioli in italiano.
L'ingressoè libero.f
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